
[OMISSIS] 
Inviamo l'allegato Comunicato alla c.a. dei responsabili delle Risorse Umane e/o Ufficio del Personale di 
MP Facility. 
 
Si chiede la cortesia di pubblicare lo stesso nella bacheca elettronica. Grazie. 
 

COMUNICATO RSU 
Il giorno 22 giugno c’è stato l’incontro sindacale richiesto da diversi mesi. Il ritardo, ha motivato l’azienda, è 
da attribuire al lavoro riorganizzativo in corso che essendo incompleto non poteva essere presentato, prima, 
alla delegazione sindacale. 
Le risultanze del suddetto lavoro sono, a dir poco, disastrose per i lavoratori. L’azienda, dopo una rilettura 
aziendale della storia di PM Facility, passato e presente,  ha dichiarato esuberi per 100 Lavoratori. 100 su 
350, circa il 30% della forza lavoro. Tale “necessità aziendale” scaturirebbe dalla incorporazione di MCB 
che ha prodotto sovrapposizioni di reparti, dal prossimo utilizzo di un nuovo sistema informativo che 
soppianterà i programmi in uso oggi che in alcuni casi creano, anch’essi, sovrapposizioni interaziendali, 
dalla soppressione di alcuni servizi non più richiesti da Telecom Italia. Il tutto non per problemi economici 
(l’azienda è sanissima, da questo punto di vista) ma per arrivare a fine commessa Telecom, nel 2013, pronti e 
competitivi perché il rinnovo, della stessa, non è certo e comunque sconterà un taglio economico che si 
suppone consistente. 
La delegazione sindacale, superato lo stato di annichilimento, ha contestato punto per punto le dichiarazioni 
aziendali. Partendo dalla rilettura, sindacale, della storia di MP Facility: come sia stata costituita con 437 
lavoratori per i quali Telecom continua a pagare la “gestione operativa”; che l’incorporazione di MCB 
sarebbe dovuta essere una “opportunità” (vocabolo molto in voga e altrettanto pericoloso); che le citate 
sovrapposizioni, analizzate territorio per territorio non sembrano esserci, anzi MCB è più presente dove MPF 
lo è meno, inoltre non si capisce come sia possibile, prima di una armonizzazione contrattuale, che 
definisce i nuovi livelli inquadramentali per gli EX MCB, stabilire il numero dei doppioni delle 
differenti figure professionali; ancora, se è vero che alcuni servizi non sono più richiesti da Telecom è 
altrettanto vero che ne forniamo molti altri prima non previsti; che il 31 dicembre dello scorso anno si sono 
chiuse due mobilità in contemporanea (oltre la prima già chiusa nel 2005) alla fine delle quali l’azienda 
dichiarava congruo il numero dei Lavoratori presenti (“bugia pietosa” è stata definita tale dichiarazione. 
L’azienda che smentisce se stessa). 
Soprattutto non è concepibile che una probabile difficoltà la si affronti così in anticipo (tre anni)  
scaricandola unicamente sui lavoratori. Forse si vuole approfittare della generale difficoltà che affligge il 
mondo del lavoro mescolandosi o meglio nascondendosi dietro le aziende in crisi per scaricare costi sullo 
Stato e sui Lavoratori solo per aumentare i profitti aziendali? Senza considerare che i Lavoratori in questione 
hanno già pagato un caro prezzo fino ad oggi e ciononostante hanno consentito, con il loro lavoro,  grandi 
profitti a MPF e soci? 
Nei giorni 9 e 22 luglio sono previsti altri incontri di approfondimento, l’azienda però non si illuda, il senso 
di responsabilità dimostrato, non sottraendosi al confronto, non è segno di debolezza, anzi, i Lavoratori sono 
pronti a mettere in campo tutti gli strumenti necessari, nei luoghi opportuni, per difendere il posto di lavoro. 
 

I LAVORATORI MP FACILITY HANNO GIA’ DATO !!!!!! 
 
25 giugno 2010 

RSU  MP Facility 
 
 
 
 
 
 
 

[NOTA: il grassetto arancio è della nostra redazione] 


